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 R F I 

Dir.Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  15

Palermo, 24/08/2004

DCM/PR.PA.2/SA. interruzioni- Disposizione RFI n. 27 del 12 luglio 2004.

Si partecipa, in allegato, l'estratto della Disposizione RFI n, 27/2004 "Interruzioni sulle linee telecomandate e a dirigenza locale", relativo a "Interruzioni comprendenti più tratti di linee telecomandate a semplice e a doppio binario e singoli impianti in telecomando non muniti di C luminosa". Della Disposizione si omette quanto riferito alle linee esercitate con sistema comando e controllo (SCC) ed alla lettera "C"  luminosa, nonché l'allegato 1 "Schema V408 - Condizioni logiche integrative e modificative degli schemi V351 per adeguarli alla Disposizione 27/2004", che riporta le modifiche da realizzare negli impianti telecomandati con sistema punto-punto, sprovvisti di "C" luminosa delle linee banalizzate.

Tale Disposizione regolamenta, tra l'altro, il superamento dei segnali dei PdS telecomandati intermedi, ad iniziativa dell'agente di scorta ai mezzi d'opera, durante le interruzioni comprendenti più tratte sulle linee in telecomando e sulle linee a dirigenza locale con singoli impianti in telecomando e fissa le procedure per l'effettuazione delle interruzioni durante i periodi di sospensione del servizio, sia sulle linee in telecomando che su quelle a dirigenza locale.

Si evidenzia che le procedure per l'immissione in linea dei mezzi d'opera e per il loro  ricovero, di cui all'art 17/2 delle Disposizioni per l'esercizio in telecomando ed al punto 1.5.3 delle Istruzioni per l'esercizio in telecomando ad uso del personale dei treni conservano validità e debbono essere applicate sulle linee in telecomando, nelle località iniziale e finale del percorso dei mezzi d'opera, nonché nelle località telecomandate con sistema punto-punto delle linee a dirigenza locale, quando sono utilizzate come località iniziale o finale del percorso dei predetti mezzi d'opera.

In attesa dell'emanazione di apposita circolare per la revisione delle norme della Sez. 25 della Parte Generale Compartimentale (FL 151) del Fascicolo Circolazione Linee, contestualmente all'entrata in vigore del presente FD REG il personale interessato provveda a sostituire manualmente il testo del punto e) della Sez. 25 del predetto FL 151, a pag. 83, con il seguente:

Punto e) Interruzioni durante i periodi di sospensione del servizio sulle linee.

Durante i periodi di sospensione del servizio, sia sulle linee in telecomando che su quelle a dirigenza locale, è consentito utilizzare interruzioni programmate in orario o disposte con apposito programma.

Sulle linee in telecomando il DCO, con dispaccio, da avviso dell'interruzione e della relativa riattivazione a tutti i PdS presenziati compresi nel tratto di linea interessato, rispettivamente prima dell'inizio ed al termine del periodo di sospensione.

Il ricovero dei mezzi nei PdS, sia presenziati che telecomandati, avviene al termine del periodo di sospensione. La vigilanza su tale adempimento compete al titolare dell'interruzione, il quale subordinerà la trasmissione al DCO del dispaccio di nulla Osta alla ripresa della circolazione all'accertamento che tutti i mezzi d'opera utilizzati durante il periodo di lavoro siano stati regolarmente ricoverati. 

Sulle linee a dirigenza locale le interruzioni programmate in periodi di sospensione potranno essere concesse a condizione che restino presenziate le stazioni non munite del dispositivo di disabilitazione. 

Le stazioni del tratto da interrompere verranno avvisate dell'interruzione e della relativa riattivazione, rispettivamente prima dell'inizio ed al termine del periodo di sospensione, a cura della stazione designata dal programma, secondo le norme dell'ari. 18/4 del RCT.

Inoltre, ad integrazione della predetta norma dell'art. 18/4, gli annunci dell'interruzione e della riattivazione devono essere trasmessi per iscritto, da stazione a stazione, anche alle altre stazioni della linea interessate alla sospensione, ad iniziativa delle stazioni estreme del tratto interrotto.

Le stazioni sedi di posto di controllo di PLA a semibarriere e/o di PLA del tipo con segnalamento proprio da uno od entrambi i lati, devono essere normalmente presenziate da Agente di guardia.

Quando non risulti possibile provvedere al presenziamento dei posti di controllo PLA con barriere complete, il DCO/DM ne deve dare avviso al titolare dell'interruzione affinchè impartisca agli agenti di scoria ai mezzi d'opera l'ordine di impegnare i pedali di comando chiusura PLA con le modalità di cui all'art. 6/8 IEPL".

Il presente provvedimento entra in vigore dalle ore 00.01 del 15.09.2004.

Responsabili S.O. Esercizio ed S.O. Terminali Viaggiatori e Merci, Dir. Centrale Coord. Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

                                                                                IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE MOVIMENTO

                                                                                            Ing. Giuseppe Gaeta

Allegato 1 al FD REG n. 15 del 24/08/2004

Estratto Disp. RFI n. 27/2004

Titolo I     LINEE IN TELECOMANDO ESERCITATE CON SISTEMA COMANDO E 
CONTROLLO (SCC)

Omissis

Titolo II    LINEE IN TELECOMANDO  NON  ESERCITATE  CON SCC E SINGOLI IMPIANTI IN TELECOMANDO

Capitolo I  Interruzioni dei binari di linea e dei binari nell'ambito dei PdS sulle linee a doppio binario mediante l'impiego delle lettere "C" luminose

Omissis

Capitolo II  Interruzioni dei binari nell'ambito dei PdS posti sulle linee a doppio binario e singoli impianti in telecomando muniti di chiave di settore

Omissis


Capitolo III Interruzioni comprendenti più tratti di linee telecomandate a semplice e a  doppio binario e singoli impianti in telecomando non muniti di "C" luminosa

Art.17

1. Per l'effettuazione delle interruzioni comprendenti più tratte sulle linee telecomandate e sulle linee a dirigenza locale con singoli impianti in telecomando, devono essere osservate le norme contenute nei successivi commi.

         Linee a doppio binario

2. II DCO (o il DM del Posto Comando), prima di confermare l'interruzione del binario comprendente tutte le tratte interessate, deve aver provveduto, in tutti i posti telecomandati intermedi:

• ad impartire il comando di "tracciato permanente" ("TP") o di "autocomando" ("AutA");

• ad azionare i dispositivi di esclusione del binario ("fuori servizio") per le tratte interessate.                                              

3. La presenza contemporanea del "fuori servizio" sul binario di linea interessato, da ambo i lati del posto telecomandato intermedio, determinerà, d'impianto, l'impossibilità di rimuovere il comando di "TP" e "AutA" con impianto in "J".

4. Nei bivi, per i quali non esistono i comandi "TP" e "AutA", il DCO (o DM del Posto Comando), dopo aver predisposto l'istradamento, deve azionare, sul binario interessato, i dispositivi di "fuori servizio" di ingresso e di uscita del bivio, e comandare, indipendentemente dal fatto che i movimenti dei carrelli e treni M.L. impegnino il bivio di punta o di calcio, l'inibizione apertura segnali sul punto relativo al bivio incontrato di punta. L'abbinamento del "fuori servizio" e "inibizione apertura segnali" lato punta determinerà, d'impianto, il bloccamento dei deviatoi nella posizione comandata.

Il bloccamento è evidenziato al Posto Centrale (o Posto di Comando) con apposita ripetizione che riveste solo carattere indicativo. Solo l'annullamento di entrambe le suddette condizioni determinerà la rimozione del bloccamento. Nel caso di doppio bivio che non presenti un "lato punta", il bloccamento dei deviatoi nella posizione comandata sarà determinato dall'abbinamento del comando del "fuori servizio" e del comando "inibizione apertura segnali" sullo stesso punto, da un lato prescelto, indipendentemente dal senso del movimento carrello.

5. Il DCO (o DM del posto di comando) deve effettuare le necessarie operazioni di ricontrollo della posizione dei deviatoi, di inibizione all'apertura segnali nonché l'accertamento del regolare funzionamento del dispositivo di "fuori servizio" e dell'eventuale istituzione del regime "TP" o "AutA ", secondo quanto previsto dalle D.E.T.

6. Quando non si possa, perché mancano o sono inefficienti, far uso dei dispositivi di "fuori servizio" o dei comandi di "TP" o "AutA" per PdS che non siano bivi è consentito applicare la presente procedura a condizione che sia stato interrotto anche il binario non interessato alla circolazione dei mezzi d'opera (interruzione di linea). In tal caso, il DCO (o DM del posto di comando) dovrà adottare procedure analoghe a quelle previste nel successivo art.18.

7. Il titolare dell'interruzione, ricevuta la conferma d'interruzione per l'intero percorso, può impartire agli agenti di scorta dei mezzi d'opera gli ordini necessari per il superamento, d'iniziativa, dei segnali dei PdS telecomandati intermedi con l'obbligo di accertare la regolare disposizione di ogni singolo deviatoio, dopo aver superato il picchetto speciale e prima d'impegnarlo. Nell'ambito dei PdS, il movimento deve comunque avvenire non superando la velocità di 30 Km/h.

8. Qualora i mezzi d'opera, per l'esecuzione di lavori, debbano sostare nell'ambito di un posto telecomandato, l'agente di scorta dovrà, limitatamente ai periodi della sosta, applicare il dispositivo di occupazione dei circuiti di binario, al fine di assicurare l'occupazione degli stessi oppure, previe intese con il DCO (o DM del posto di comando), ritirare le chiavi dalle unità bloccabili dei deviatoi eventualmente interessati.

Linee a semplice binario

9. 11 DCO (o il DM del Posto Comando), prima di confermare l'interruzione di binario comprendente tutte le tratte interessate, deve aver provveduto, in tutti i posti telecomandati intermedi:

• a predispone l'istradamento;

• a comandare l'inibizione apertura dei segnali che immettono nei tratti interrotti;

• ad effettuare l'operazione di ricontrollo della posizione dei deviatoi interessati dal movimento dei mezzi d'opera e di inibizione apertura dei segnali.

Dopo tali operazioni non devono essere comandati itinerari ed effettuate manovre individuali dei deviatoi nei posti di servizio intermedi.

10. Il titolare dell'interruzione, ricevuta la conferma d'interruzione per l'intero percorso, può impartire agli agenti di scorta ai mezzi d'opera gli ordini necessari per il superamento, d'iniziativa, dei segnali dei PdS telecomandati intermedi con l'obbligo di accertare la regolare disposizione di ogni singolo deviatoio, dopo aver superato il picchetto speciale e prima d'impegnarlo. Nell'ambito dei PdS, il movimento deve comunque avvenire non superando la velocità di 30 Km/h.

11. Qualora i mezzi d'opera sostino per l'esecuzione di lavori nell'ambito di un posto telecomandato, l'agente di scorta dovrà, limitatamente ai periodi della sosta, applicare il dispositivo di occupazione dei circuiti di binario, al fine di assicurare l'occupazione degli stessi oppure, previe intese con il DCO (o il DM del Posto Comando), ritirare le chiavi dalle unità bloccabili dei deviatoi eventualmente interessati.

Capitolo IV Interruzioni durante i periodi di sospensione sulle linee telecomandate a semplice e a doppio binario e singoli impianti in telecomando non muniti di "C" luminosa

Art. 18

1. Nel caso che l'interruzione debba avvenire durante un periodo di sospensione della linea, oltre alle procedure del precedente art.17 devono essere adottate anche le norme di pertinenza indicate nei successivi commi.

2. Il DCO (o il DM del Posto Comando), prima di abbandonare il servizio e all'inizio del periodo di sospensione, deve:

• predisporre per l'uscita dei mezzi d'opera dalla località di servizio interessata;

• riportare nelle consegne tutti gli estremi dell'interruzione in atto.

3. Tutti i PdS presenziati compresi nel tratto di linea interessato devono essere sempre avvisati dell'interruzione e della relativa riattivazione, rispettivamente prima dell'inizio ed al termine del periodo di sospensione.

4. Il dispaccio di nulla osta alla ripresa della circolazione deve essere trasmesso dal titolare dell'interruzione dopo il termine del periodo di sospensione del servizio e solo dopo aver accertato che tutti i mezzi d'opera in circolazione durante il periodo d'interruzione siano stati regolarmente ricoverati.

5. I lavori devono iniziare dopo l'inizio della sospensione e terminare prima del termine del periodo di sospensione. 

Titolo III  LINEE A DIRIGENZA LOCALE

Art. 19

Interruzioni durante i periodi di sospensione

1. Per l'effettuazione delle interruzioni durante i periodi di sospensione, devono essere osservate le procedure del presente articolo.

2. Il DM, prima di abbandonare il servizio e all'inizio del periodo di sospensione, deve:

• predisporre per l'uscita dei mezzi d'opera dalla località di servizio interessata;

• riportare nelle consegne tutti gli estremi dell'interruzione in atto.

3. Il dispaccio di nulla osta alla ripresa della circolazione deve essere, trasmesso dal titolare dell'interruzione dopo il termine del periodo di sospensione del servizio e solo dopo aver accertato che tutti i mezzi d'opera in circolazione durante il periodo d'interruzione siano stati regolarmente ricoverati.

4. I lavori devono iniziare dopo l'inizio della sospensione e terminare prima del termine del periodo di sospensione.

5. Tutte le stazioni comprese nel tratto di linea interessato alla sospensione devono essere sempre avvisate dell'interruzione e della relativa riattivazione, rispettivamente prima dell'inizio ed al termine del periodo di sospensione. Per l'annuncio dell'interruzione devono essere osservate le norme di cui all'art 18 RCT con l'integrazione che l'annuncio dell'interruzione deve essere trasmesso per iscritto, da stazione a stazione, anche alle altre stazioni della linea interessate alla sospensione.                        .

6. I DM delle stazioni del tratto soggetto alla sospensione, alla ripresa del servizio, non devono mettere treni in circolazione fino a quando non abbiano ricevuto il dispaccio di riattivazione del tratto di linea precedentemente interrotto.

7. Il titolare dell'interruzione, ricevuta la conferma d'interruzione, può impartire agli agenti di scorta dei mezzi d'opera gli ordini necessari per il superamento, d'iniziativa, dei segnali delle stazioni intermedie, con l'obbligo di accertare la regolare disposizione di ogni singolo deviatoio, prima d'impegnarlo. Nell'ambito dei PdS, il movimento deve comunque avvenire non superando la velocità di 30 Km/h.

8. Qualora l'orario di termine del periodo di sospensione riportato nell'Orario di servizio sia diverso per le singole stazioni, nel programma dell'interruzione, deve essere   anche   previsto   che   il   periodo   di   sospensione   termini contemporaneamente per tutte le stazioni interessate.

9. Le interruzioni di cui al presente articolo sono ammesse a condizione che in tutte le stazioni interessate venga azioniate il dispositivo di disabilitazione.

Titolo IV

DISPOSIZIONI ATTUATIVE

Alt 20

1. La presente disposizione entra in vigore alle ore 00.01 del 15.09.2004.

Dalla stessa ora e data vengono abrogate:

· le norme contenute nei punti: 6 dell'Allegato 1 alla Disposizione n° 52 del 29/12/2001 e 5 dell'Allegato 1 alla Disposizione n° 41 del 23 /12/2002;

· le norme relative alle "Interruzioni sulle linee telecomandate dei binari di linea e dei binari nell'ambito dei PdS mediante l'impiego di appositi dispositivi" cui protocollo RFI-DTC\A0011\P\2002\0000626 del 24/12/2002;

· le norme relative alla circolazione dei carrelli e treni ML mediante lettera "C" luminosa lampeggiante (p. 23 Allegato 1 RS) nelle linee a doppio binario esercitate in C.T.C, cui prot. ES.C/R.01/3.AII.1/006-ES.I/P del 13/1/1992.

2. Omissis

3. Omissis

4. L'applicazione delle norme di cui al Titolo II cap. III "Interruzioni comprendenti più tratte di linee telecomandate a semplice e a doppio binario e singoli impianti in telecomando non muniti di "C" luminosa", è subordinata alle modifiche degli impianti da effettuare sulla base dello schema di principio V408 (Allegato 1).

L'allegato 1 è parte integrante e costitutiva della Disposizione.

ALLEGATO 1

Omissis

Firmato: Michele Elia

Pubblicazioni  interessate


R.C.T. – DET – IET - FCL








